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CHIARIMENTO n. 1 (Registro di sistema PI289419-26) 
Domanda: 

1.1 Con riferimento al criterio premiale ID 26 “Certificazione SA 8000” relativo al possesso della 

certificazione SA8000 o equivalente, si chiede di confermare che la certificazione PAS 24000:2022 

– Social Management System, in corso di validità e rilasciata da organismo di certificazione 

accreditato, sia da considerarsi equivalente alla certificazione SA8000 ai fini dell’attribuzione del 

relativo punteggio previsto dalla documentazione di gara. 

Risposta: 

1.1 Si conferma l’equivalenza. 

 

CHIARIMENTO n. 2 (Registro PI300341-26) 
Domanda: 

2.1 Con riferimento alla procedura di gara in oggetto, si chiede cortesemente di valutare la possibilità 

di prorogare di almeno 20 giorni il termine per la presentazione delle offerte. La richiesta è motivata 

dalla particolare complessità della procedura e della documentazione di gara, che richiedono 

un'approfondita attività di analisi ed elaborazione dell'offerta, nonché dalla necessità di effettuare i 

sopralluoghi presso il rilevante numero di strutture interessate dall'appalto e di svolgere le 

conseguenti disamine tecnico-organizzative indispensabili per una corretta valutazione delle 

specificità dei singoli presidi. Tali attività risultano particolarmente onerose in relazione all'ampiezza 

e all'articolazione del servizio richiesto e necessitano di tempi adeguati per consentire la 

predisposizione di un'offerta completa, accurata e coerente con le esigenze della Stazione 

appaltante. Inoltre, il periodo di pubblicazione della procedura, coincidente con una fase di ridotta 

operatività per molti operatori economici, ha ulteriormente limitato il tempo effettivamente 

disponibile per lo svolgimento delle necessarie attività preparatorie. La proroga richiesta 

favorirebbe pertanto la più ampia partecipazione degli operatori economici e la presentazione di 

offerte tecnicamente ed economicamente più puntuali e competitive, nell'interesse della stessa 

Amministrazione. 

Risposta: 

2.1 È stata concessa una proroga, Al riguardo si veda l’atto di determinazione prot. n. 10685, Rep. 

n. 932 dell’11 settembre 2026, pubblicato sulla piattaforma telematica SardegnaCAT e sul sito 
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istituzionale https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-

amministrativi/bandi/178608543407114. 

 

CHIARIMENTO n. 3 (Registro PI302881-26) 
Domanda: 

3.1 In riferimento al sopralluogo di cui all' art. 11 del disciplinare di gara, si chiede conferma che in caso 

di partecipazione di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito il sopralluogo 

possa essere effettuato singolarmente da ogni impresa facente parte del raggruppamento 

temporaneo medesimo. 

Risposta: 

3.1 Si conferma e si rimanda a quanto disciplinato nella documentazione di gara. 

 

CHIARIMENTO n. 4 (Registro PI308694-26) 
Domanda: 

4.1 Si presenta formale istanza di proroga di 30 giorni del termine di presentazione delle offerte, 

attualmente fissato per il 15 ottobre, sulla base delle seguenti motivazioni: 

• la pubblicazione della gara, avvenuta in data 13 agosto, è coincisa interamente con il culmine 

del periodo feriale e la conseguente chiusura estiva di aziende, fornitori e uffici. Ciò ha 

determinato un fermo totale delle attività di circa tre settimane, riducendo drasticamente il 

tempo utile effettivo a disposizione sin dall'avvio della procedura. 

• L'elevata complessità progettuale e documentale richiesta dal disciplinare impone analisi di 

fattibilità approfondite, studi operativi accurati e una strutturazione dell'offerta tecnica e 

metodologica che non può essere compressa senza pregiudicarne la qualità. 

• La partecipazione alla gara richiede l'esecuzione di molteplici e complessi sopralluoghi presso 

i siti oggetto dell'appalto. La pianificazione e l'avvio di tali visite sono stati inevitabilmente 

rallentati dalla ridotta operatività estiva e, essendo i sopralluoghi tuttora in corso, la scrivente 

necessita di un'estensione temporale per poter ultimare tutte le verifiche sul campo e 

integrarne i complessi esiti all'interno della proposta tecnica. 
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• Il differimento richiesto si rende necessario per garantire il principio della massima 

partecipazione (favour participationis), assicurando alla Stazione Appaltante la formulazione 

di offerte competitive, sostenibili e qualitativamente elevate. 

Risposta: 

4.1 Si veda la risposta al chiarimento 2.1. 

 

CHIARIMENTO n. 5 (Registro PI311902-26) 
Domanda: 

5.1 Premesso che, in merito ai requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, il 

disciplinare di gara prevede: 

• il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 6.2, lett. b) “deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso”; 

• il requisito di capacità tecnico-professionale di cui al punto 6.3, lett. c) “deve essere posseduto 

dal raggruppamento nel suo complesso”. 

Si chiede di confermare che non è prevista alcuna corrispondenza proporzionale tra la quota di 

requisiti posseduta da ciascuna impresa e la relativa quota di partecipazione al RTI e/o quota di 

esecuzione delle prestazioni. 

A titolo esemplificativo si ipotizza partecipazione di RTI composto da: Società A (mandataria) quota 

requisiti posseduta 95%, Società B (mandante) quota requisiti posseduta 5%, società A quota di 

partecipazione al RTI e di esecuzione dei servizi 51% società B quota di partecipazione al RTI e 

quota di esecuzione 49%. 

Si chiede di confermare che tale configurazione sia ammissibile e che non sia richiesto alla Società 

B (mandante) di possedere una quota minima dei requisiti economico-finanziari e tecnico-

professionali corrispondente alla propria quota di partecipazione (49%) e/o alla propria quota di 

esecuzione (49%), purché il RTI, considerato nel suo complesso, soddisfi integralmente i requisiti 

prescritti dal Disciplinare. 

Risposta: 

5.1 Si conferma. 
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CHIARIMENTO n. 6 (Registro PI314071-26) 
Domanda: 

6.1 Si chiede conferma che, in caso di partecipazione di un consorzio di cooperative ex art. 65, comma 

2, lett. b), l’attestato di avvenuto sopralluogo sia da ritenersi regolare e rispondente alle prescrizioni 

della lex specialis qualora il sopralluogo sia effettuato dalla consorziata esecutrice designata dal 

consorzio medesimo e l’attestato risulti intestato alla consorziata anziché al consorzio. 

Risposta: 

6.1 Si conferma. 

 

 

Il Responsabile unico del progetto 
Davide Atzei 
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